19. INT. RISTORANTE CINESE - NOTTE

I vapori e la puzza di fritto dalla cucina rendono l’aria umida e irrespirabile, le piastrelle azzurre alle pareti trasudano olio di semi. Mimmo e il Roscio sono seduti uno di fronte all’altro immersi nello squallore della sala. Sul tavolo una decina di portate, come sempre. Mimmo mangia con calma, come al suo solito, cerca con attenzione di usare le bacchette. Il Roscio invece parla mentre mangia, usando indifferentemente bacchette, forchette e mani.

ROSCIO 

No, invece ci finisco in mezzo pure io. Stavolta s'incazza. Porca troia che casino... Manuel lo chiamo io, che è meglio. Tu però mi devi fare quel favore.
Mimmo non è convinto, fa no con la testa, il Roscio non lo fa neanche parlare.

ROSCIO (CONT’D) 

Me lo devi. Lo sai che me lo devi.

Il Roscio alza la bottiglia di birra vuota in direzione del cameriere.

ROSCIO (CONT’D) 

Marino! Portacene un’altra.

Poi, come per un’associazione di pensieri, spinge indietro lo schienale della sedia e gesticolando attira l’attenzione di Mimmo su qualcosa che tiene nascosto.

ROSCIO (CONT’D) 

Mimmo, Mimmo, guarda, oh, guarda.

E così dicendo si alza la felpa e gli mostra una pistola incastrata nei pantaloni della tuta.

ROSCIO (CONT’D) 

Spagnola, otto colpi. E’ una verginella. Me l’hanno praticamente regalata.

Mimmo si affaccia ed è visibilmente sorpreso della novità.

MIMMO 

Ma dove l’hai presa?

ROSCIO 

Da uno che mi doveva un favore.

E chiude l’argomento risistemando la felpa e riprendendo a mangiare.

MIMMO

Ma che ci fai?

ROSCIO 

Che vuol dire che ci faccio? Meglio avercela che no.

Si avvicina il cameriere con la birra.

CAMERIERE 

Marino è mio fratello.

Il Roscio lo guarda senza sapere cosa dire, imbambolato. Mimmo riprende la conversazione.

MIMMO 

Senti, questa ragazza, la devo andare a prendere e lasciarla da Manuel?

ROSCIO 

Nient'altro. Fai il tassista.

MIMMO 

Mmmh... dove? Come la riconosco?

ROSCIO

Al bar, da Cinzia, tra le quattro e le

cinque. La più fica che vedi è lei. Si chiama Tania.

MIMMO 

Tania... ma fica come?

ROSCIO 

Mimmo, il concetto di fica è universale, come il bene e il male, e' dentro di te anche se non lo sai.

MIMMO 

(tra sé) Tra le quattro...

ROSCIO 

Anche il concetto di tempo. Puoi aiutarti con l'orologio, se vuoi. Se mi dai la sòla mi rovini. Lo sai, no?

Il Roscio ingurgita l’ennesimo bocconcino di maiale in agrodolce leccandosi le dita. Mimmo lo guarda.

